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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00146364

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTV - Identificazione insieme
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QNT - QUANTITA'

QNTN - Numero 3

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia MN

PVCC - Comune Asola

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

LA - ALTRE LOCALIZZAZIONI GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVE

TCL - Tipo di localizzazione luogo di provenienza

PRV - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PRVS - Stato Italia

PRVR - Regione Lombardia

PRVP - Provincia MN

PRVC - Comune Asola

PRC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1722

DTSF - A 1750

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

ADT - Altre datazioni sec. XX

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia settentrionale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo di Carrara

MTC - Materia e tecnica marmo

MTC - Materia e tecnica stucco

MTC - Materia e tecnica legno/ pittura

MTC - Materia e tecnica ottone/ laminazione/ fusione/ doratura

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 770

MISL - Larghezza 356

MISP - Profondità 130
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MISV - Varie 770x356x130 (totale); 328x181 (ancona); 620x356 (alzata); 
103x214x72 (mensa).

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

STCS - Indicazioni 
specifiche

Durante i lavori di restauro della cappella di San Giovanni 
Crisostomo, iniziati nel novembre 1971 e conclusi l'1.05.1972 si 
provvide alla lavatura e alla pulitura degli stucchi, delle decorazioni e 
delle statue; nonchè al ripristino delle parti deteriorate.

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 1971/ 1972

RSTE - Ente responsabile Soprintendenza Monumenti Verona

RSTN - Nome operatore
Ermanno Prandini e Rolando Lorenzin della ditta Leali Serviglio di 
Piubega

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'altare di breccia violacea presenta una mensa ad un gradino con 
specchiature laterali e zoccolo profilati da una cornice di marmo 
botticino. Al centro è un paliotto di forma polilobata. Sopra la mensa è 
inserito il tabernacolo mistilineo con volutelle laterali e porticina 
raffigurante il Cristo risorto. L'alzata è composta da due colonne, 
emergenti da due lesene bianche dagli ornati vegetali, con capitello 
corinzio e trabeazione che sorregge un timpano curvo ornato da 
mensole in stucco. Sopra il mensolone centrale compare il motivo 
stilizzato della conchiglia, dietro cui è la statua della Madonna 
affiancata da due angeli musicanti. Tra le due colonne e le 
specchiature ornate da testine di putti si inserisce l'ancona centinata 
con cornice in marmo giallo su intonaco. Al suo interno è un 
tabernacolo a forma di altare con timpano curvo al cui centro è il busto 
in stucco di San Giovanni Crisostomo. Il tabernacolo in marmi 
policromi, con specchiature a losanga, presenta una porticina lignea 
sulla quale sono dipinte le insegne vescovili. In basso, sotto una 
mensola aggettante, è una lapide marmorea a forma di volute annodate 
su cui è incisa l'iscrizione dedicatoria.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a incisione

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sulla lapide

ISRI - Trascrizione
THESAVRM ASVLE INSIGNEM RELIQVIAM / SANCTI 
IOANNIS CRISOSTOMI / IN HUNC LOCUM TRANSLATAM / 
PVBLICA PIETAS COLLOCAVIT / MDCCXXII / KAL 17 BRIS

L'altare con alzata e ancona, nella quale si è inserito il tabernacolo che 
custodisce la reliquia di San Giovanni Crisostomo pur riferibile 
stilisticamnete al sec. XVIII, sono stati collocati nella cappella 
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NSC - Notizie storico-critiche

dedicata dal 1722 al santo patrono in momenti distinti. 
Presumibilmente originaria l'ubicazione della ancona e del 
tabernacolo, databile secondo l'iscrizione al 17 febbraio 1722. L'altare 
sembra provenire secondo le fonti, dalla soppressa Chiesa del 
convento degli Agostiniani alla Croce di Asola (1832), dove era 
dedicato a San Nicola da Tolentino, BESUTTI (1915, p. 39-40) 
riferisce che l'altare primitivo venne spostato nella Cappela del 
Rosario della cattedrale. I marmi di detto altare non risultano simili nè 
alle specchiature dell'ancona, nè al marmo del tabernacolo che 
probabilmente venne collocato verso la fine del sec. XIX o l'inizio del 
XX, dopo che la cassa contenente il corpo di San Innocenzo venne 
spostata presso l'altare del Crocifisso, dove si trova tutt'ora. Tuttavia le 
notizie riportate da BESUTTI, e riprese in modo non fedele da 
BERTUZZI (1977, p.14), non corrispondono alle fonti d'archivio 
trovate dalla scrivente. Infatti nella busta VI, conservata nell'archivio 
parrocchiale, relativa alla cappella di San Giovanni Crisostomo, si 
legge che il 30.11.1827 venne richiesta la collocazione di un altare in 
marmo al posto del primitivo in cotto. Il 2 dicembre dello stesso anno 
la richiesta venne accolta. Che l'altare oggi in loco sia o meno quello 
proveniente dalla chiesa degli agostiniani e che sia stato trasportato tra 
il 1823 e il 1827 rimane un problema aperto. Tuttavia l'altare provvisto 
di alzata con ancona, destinata a contenere sculture o nicchie, rientra 
nella tipologia dell'edilizia religiosa dettata già nel sec. XVI da Carlo 
Borromeo, e le cui norme sono destinate a protrarsi sin circa il 1770. 
(GATTI PERER, 1975, pp. 11-16). L'altare in oggetto trova 
corrispondenza formale con quello dedicato a San Giovanni 
Nepomuceno nella chiesa bresciana dei SS. Nazaro e Celso databile al 
1750 circa. Simile è infatti la struttura che appare nell'altare asolano 
appena più semplificata nell semplice timpano curvo, identica è invece 
la mensa con paliotto a formella polilobata. L'altare restaurato nel 
1971-1972 presenta marginali scalfiture del marmo e rotture parziali 
delle cornici.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione assegnazione

ACQD - Data acquisizione 1823/ 1827

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MN 36403

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo epistolario

FNTD - Data 1827

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Besutti A.

BIBD - Anno di edizione 1915

BIBH - Sigla per citazione 80000002

BIBN - V., pp., nn. pp. 37-40

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Bertuzzi A.

BIBD - Anno di edizione 1977

BIBH - Sigla per citazione 80000019

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Anelli L.

BIBD - Anno di edizione 1977

BIBH - Sigla per citazione 80000035

BIBN - V., pp., nn. p. 45

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Gatti Perer M.L.

BIBD - Anno di edizione s.d.

BIBH - Sigla per citazione 80000043

BIBN - V., pp., nn. pp. 11-16

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1984

CMPN - Nome Casarin R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Guerra E.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Guerra E.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


